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Tante ipòtesi sulla lettera di Breznev 

Gli «euromissili» 
t , , 

e lo crisi polacca 
Hi 

Un dato significativo nella discussione tra Est e Ovest, non solo un « segna
le» indiretto di disponibilità - La revisione strategica operata dagli USA 

Non 4 certo sorprendente 
che il messaggio inviato da 
Breznev a Carter, a Schmid! 
e agli altri capi di governo 
atlantici sia stato considera
to da molte parli in stretta 
relazione con la crisi polac
ca e interpretalo, al di là del 
suo contenuto specifico, come 
un possibile «e segnale » degli 
orientamenti sovietici. Un 
« segnale », ragionano questi 
commentatori, positivo: il 
massimo esponente della di
rezione sovietica, essi scrivo
no, è senza dubbio consa
pevole degli effetti dramma
ticamente negativi che un e-
venluale intervento in Polo
nia non mancherebbe di a-
vere sul processo di disten
sione e dunque il fatto che 
egli abbia scelto questo mo
mento per rilanciare il ne
gozialo sui missili sembra im
plicare una dhersa disposi
zione. 

E* un ragionamento che ri
flette preoccupazioni del tut
to legittime. Noi stessi ab
biamo sottolineato a più ri
prese che i problemi solleva
ti dagli operai polacchi e la 
loro soluzione ad opera dei 
polacchi slessi assumono un 
rilievo cruciale per l'avveni
re stesso della cooperazione 
internazionale, messa a dura 
prova da un corso ormai lun
go di eventi negativi. 

Ma, proprio perché la cri
si polacca sopravviene in un 
momento di acuto deteriora
mento delle relazioni tra est 
e ovest, pensiamo che sa
rebbe sbagliato e pericoloso 
dilatarne l'ombra in modo 
strumentale, fino a oscurare 
altre vicende di grande pe
so: quelle stesse che domi
navano appena ieri la sce
na internazionale. E* strano, 
per fare un esempio, che 
qualcuno accusi Breznev di 
risollevare la questione degli 
euromissili «t come se nulla 
fosse successo » e ravvisi nel
la crisi polacca, così come 
essa si è evolta finora, sen
za interventi esterni, nn mo
tivo di turbamento ulterio

re, gii in atto, del rapporti 
mondiali. Tanto più strano 
dal momento che, meno di 
due mesi fa, grazie alle in
lese raggiunte tra Schmidt e 
il leader sovietico a Mosca, 
il dibattito sulle armi nu
cleari aveva realizzato un 
progresso per molti aspetti 
insperato, salutato dagli stes
si dirigenti statunitensi come 
la premessa di un nuovo dia
logo, e che questa ipotesi, 
non certo irrilevante al pun
to in cui le cose erano giun
te, è tuttora suscettibile di 
realizzarsi. 

Il messaggio sovietico ha 
dunque un senso e un ri
lievo, come riconoscono 
molti commentatori, non sol
tanto come « segnale * in
diretto, ma anche come nuo
va e significativa battuta 
della discussione tra est e 
ovest. Nello scorso ottobre, 
a Berlino, Breznev si era 
detto pronto a ridurre il nu
mero dei missili spiegati nel
le regioni occidentali dell' 
URSS, a condizione che gli 
atlantici rinunciassero al pro
getto dei Pershing • e dei 
Cruise. In dicembre, la NA

TO replicò offrendo una 
trattativa di pari passo con 
la costruzione e l'istallazione 
delle nuove armi. Le prò- \ 
speltive di negoziato parve
ro « distrutte ». La dilazione 
nella ratifica del SALT-2 e 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan fecero quindi pre
cipitare una vera e propria 
crisi. Ai primi di luglio, i 
colloqui di Mosca con Sch
midt lasciavano intatto il 
contrasto sull'Afghanistan 
ma offrivano per i missili 
una schiarita: facendo ca
dere la s condizione », l so-
\ietici si dichiaravano dispo
sti a un negoziato più largo, 
sulla base della a eguaglian
za dei diritti » e della « e-
guale sicurezza delle parti » 
— a un negoziato, cioè, che 
includa anche le cosiddette 
« armi avanzate » spiegate da 
tempo in altre regioni dell* 
Europa e nel Mediterraneo 
— da avviare senza attendere 
la ratifica del SALT-2. Ora, 
a quanto si sa, Breznev si 
mostra sorpreso che, dopo le 
iniziali reazioni favorevoli 
degli atlantici, la discussione 
sia rimasta ferma. 

La nuova direttiva 
nucleare della Casa Bianca 

' In attesa di conoscere nei 
dettagli l'argomentazione so
vietica, due osservazioni sem
brano ovvie. La prima è-che, 
riprendendo la questione in 
prima persona e con messag-

' gì diretti ai capi di governo 
atlantici, Breznev va oltre il 
momento dell'cc aggancio » di
plomatico collegato alle «pic
cole frasi»: è importante che 
egli parli direttamente a Car
ter, un presidente i cni com
portamenti hanno notoria
mente suscitato la diffiden
za dei sovietici, ma che resta 
il firmatario del SALT-2, e 
che lo faccia alla vigilia di 
un confronto elettorale su
scettibile di portare nn am
pio e pericoloso rimescola
mento nella politica statu

nitense; anche più importan
te è che egli parli diretta
mente agli europei, per il 
cui ruolo « pacificatore » la 
stampa sovietica ha avuto nel
le ultime settimane insoliti 
riconoscimenti. 

L'altra osservazione è che 
la asorpresa» di Breznev per 
la mancata risposta degli oc
cidentali e il senso di ur
genza che egli inietta nella 
discussione sono del tutto giu
stificati. Come insegna l'espe
rienza di diversi decenni,' get
tare ponti tra est e ovest so
pra l'abisso scavato dalla eor
sa agli armamenti è impresa 
ardua e i risaltati, quando 
se ne' raggiungono, restano 
fragili, minacciati come sono 
dai ben più rapidi progressi 

della moderna tecnologia nu
cleare e dal mutare delle 
a dottrine » strategiche. Meno 
spettacolare della crisi polac
ca e dei rischi che essa porla 
con sé, ma non per questo 
meno inquietante, è stato il 
lancio, il 6 agosto, di una 
nuova « direttiva » della Casa 
Bianca in materia di impie
go delle armi nucleari nel
l'eventualità di un conflitto: 
una ce direttiva » il cui senso 
è di rendere l'ipotesi di una 
guerra nucleare « limitata » 
meno remota e meno a im
pensabile ». 

Non sappiamo se Breznev 
affronti, nel suo messaggio, 
questo tema. Ma è significa
tivo che, con un'intervista 
pubblicata proprio in questi 
giorni da un quotidiano sta
tunitense, il generale Mikhail 
Milshtein, direttore della se
zione politico-militare dell* 
Istituto sovietico per gli Stati 
Uniti e il Canada, intervenga 
per respingere nel modo più 
netto l'idea che la revisione 
strategica prospettata a Wa
shington rappresenti la rispo
sta a un analogo passo o a 
un'analoga tendenza sovieti
ca. Le dichiarazioni fatte in 
proposito dal capo di stato 
maggiore, Oearkov. dal mini
stro della difesa, Ustinov, e 
dallo stesso Breznev fanno 
testo. 

« La nostra dottrina — ri
badisce il portavoce sovieti
co — è che non useremo mai 
le armi nucleari, a meno . 
che un aggressore non le mi 
per primo. Noi pensiamo che 
una guerra nucleare non por
terà vantaggi ad alcuno e che 
ejtga può anche condurre alla 
fine della civiltà. E la fine 
della civiltà può essere diffi
cilmente considerata un* vit
toria ». <r Qnesto — egli ag
giunge più avanti, commen
tando la "direttiva" eule
riana — è a mio giudizio il 
pericolo più grande: l'erosio
ne del concetto che le armi 
nacleari _semn1icemente non 
possono essere osate ». 

Ennio Polito 

Breznev: attendiamo risposte da ovest 
Così ha detto il presidente sovietico riferendosi alle proposte sngli euromis
sili — Dure crìtiche alla politica USA e alla Cina, silenzio sulla Polonia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — < L'Unione Sovie
tica attende dalle potenze oc
cidentali una" risposta alle 
proposte avanzate da tempo: 
noi siamo disposti ad avviare 
azioni concrete per consoli
dare la pace, per risanare 
la situazione. Ora tocca agli 
occidentali jare altrettanto-»: 
questa la dichiarazione che 
Breznev ha fatto ieri ad Al
ma ' Ata. intervenendo alla 
manifestaziooe per il 60.- del
la fondazione della repubblica 
del Kasakstan. In pratica il di
scorso — che non contiene al
cun riferimento alla situazione 
in Polonia — può esaere consi
derato come piattaforma pre
congressuale del PCUS, e an
che la scelta di Alma Ata — 
città vicina al mondo islami
co — non è casuale: Brez
nev ha parlato molto della 
situazione asiatica, con con
tinui riferimenti al rapporto 
generale tra est ed ovest. 

Primo punto del discorso lo 
«sfato delle relazioni» con 
Washington. H giudizio è du
ro: € L'attuale politica sta 
tuntiense — ha detto Breznev 
— è estremamente pericolosa: 

.1 dirigenti d'oltre oceano non 

vogliono accettare Videa di 
una nuova dialettica di for
ze >: la recente strategia nu
cleare proclamata da Wash
ington altro non è che il ten
tativo di rendere accettabile 
all'opinione pubblica Videa di 
una guerra nucleare*. Riba
dite una serie di accuse alla 
amministrazione Carter, Brez
nev ha sottolineato che tutti 
i tentativi di isolare politica
mente l'URSS sono falliti: «I 
nostri contatti con 9 mondo 
occidentale, in particolare con 
Francia e RFT, hanno mostra
to che i principi di' disten
sione e cooperazione pacifica 

trovano sempre più ampi so
stegni anche nelle file stesse 
degli aBeati degli USA ». 

Sulla situazione asiatica 
Breznev ha anzitutto dato un 
giudizio positivo del rapporto 
che si è stabilito con l'India 
di Indirà Gandhi e ha auspi
cato maggiori contatti — an
che economici — con il Giap
pone: quindi fl tema della Ci
na. Ricollegandosi alle recen
ti notizie da Pechino, ha det
to che « in Cina si registrano 
critiche ad alcune concezioni 
del maoismo. Purtroppo — 
ha proseguito — tutto questo 
processo, per ora, non si ri-

Una dissidente sovietica 
condannata a 4 anni di carcere 

MOSCA — Altra dura sen
tenza a Mosca: un tribunale 
distrettuale ha condannato a 
quattro anni di reclusione più 
altri.cinque di esilio interno 
la dissidente Tatiana Vellica-
nova, accasata di aver svolto 
«attività antisovietica» per 
aver partecipato alla redazio
ne e alla diffusione del perio

dico illegale mCronaca degli 
avvenimenti correnti ». 

La condanna segue venti
quattro ore quella a cinque 
anni di reclusione e cinque 
di confino inflitta da un'al
tra corte moscovita al prete 
ortodosso dissidente Oleb 
Yakunin. 

percuote nelle polìtica estera 
cinese: questa resta, per'ora, 
ostile all'URSS, alla Mongo
lia, al Vietnam e ad altri pae
si socialisti. Pechino resta 
ostile alla causa della pace e 
della distensione». Secondo 
Breznev, anzi. « è in corso un 
ulteriore riavvicinamento del
la Cina ai circoli pia aggres
sivi degli USA e di altri sta
ti imperialisti; Pechino, pun
ta a provocare uno scontro 
tra questi stati e l'URSS». 
Qui è venuto il riferimento al
la questione afghana: l'URSS 
— ha detto Breznev — « andrà 
fino in fondo aiutando l'Af
ghanistan nella lotta volta a 
respingere le aggressioni 
L'URSS farà tutto dò avendo 
però sempre presente la ne
cessità di una sistemazione 
politica della situazione af
ghana». 

Infine fl segretario del 
PCUS è tornato a sottolineare 
la necessità di una «trattati-
va» est-ovest, riaffermando la 
disponibilità sovietica per col
loqui sui missili nucleari in 
Europa e sulla riduzione del
le forze annate e degli arma
menti nell'Europa centrale. 

Carlo Benedetti 

Brandt: a Danzica non si usi la forza 
BONN — Davanti al prolun
garsi della situazione di stal
lo in Polonia il presidente del 
Partito socialdemocratico te
desco (SPD) Willy Brandt ha 
lanciato un urgente appello 
contro l'uso della forza per ri
solvere il conflitto. «Dobbia
mo sperare che nessuno dei 

responsabili pensi a risolvere 
con la forza le difficoltà e le 
diversità esistenti ». ha detto. 

Brandt ha anche ammoni
to a non mettere in perìcolo 
i successi della politica di di
stensione. Questa politica, che 
ha avuto lo scopo di ridurre 
fl fossato tra est e ovest • 

rendere cosi più sicura la pa
ce. ha ottenuto dei successi: 
e Sono sicuro che sia 9 go
verno sia i lavoratori polacchi 
in sciopero vogliono il prose
guimento di questa polìtica», 
ha detto Brandt. «Con pre
occupazione e speranza noi 
auguriamo a tutti i polacchi, 

e auguriamo a noi stessi, che 
tutte le partì in causa dimo
strino responsabilità e trovi
no la forza per una composi
zione pacifica del conflitto». 
L'umanità — ha detto Bran
dt — e non può permettersi 
un nuovo focolaio di crisi nel 
cuore deWEuropa ». 

Il Consiglio d'Europa per il negoziato 
PARIGI — Il Consiglio d'Eu
ropa, nella riunione della com
missione per i rapporti con i 
paesi non membri, ha ieri di
scusso la situazione polacca. 
Intervenendo per il gruppo co
munista il compagno Ugo Pec-
chioli ha espresso la solida
rietà per i lavoratori polacchi 
in Vida per positive riforme 
che portino avanti la costru
zione del socialismo nella par
tecipazione popolare « nel ri
conoscimento del diiJW demo
cratici. La soluzione — ha ag

giunto — deve trovarsi nel ne
goziato. nell'accordo tra go
verno e lavoratori. L'Europa 
occidentale, ha detto Pecchie-
li. deve sentire fl dovere di 
aiutare il popolo polacco a 
superare la sua crisi e com
prendere che lo sviluppo de
mocratico del regine sociali
sta polacco può aversi soltan
to lavorando per la distenskv 
ne internazionale e assumen
do iniziative che. nel pieno ri
spetto deU'indipendenza Mudo-. 
naie, favoriscano una pacifi

ca composizione del conflitto 
sociale oggi in atto. La que
stione polacca verrà proposta 
al dibattito dell'assemblea del 
consiglio d'Europa che si ter
rà a fine settembre a Stra
sburgo. 

Al termine della riunione è 
stato approvato all'unanimità 
un comunicato in cui è detto: 
e La commissione esprima la 
sua solidarietà coi lavoratori 
m lotta per i lsro dsrMtt • le 
libertà fondamentali; la.com-
mlssione seguir* con attenzio

ne i negoziati attualmente in 
corso tra governo polacco e le 
rappresentanze degli operai 
nella speranza che essi porti
no ad un risultato positivo. 
Conoscendo le serie difficoltà 
economiche alle quali deve 
far fronte la Polonia, i mem
bri della commissone si ado
pereranno presso i loro parla
menti nazionali e i loro go
verni affinché siano adottate 
misure di aiate dei 
polacco perla 
sue difficoltà >. 

fi' Si apre oggi a Bologna la Festa nazionale dell'Unità 
(Dalla prima pagina) 

Ussima strage della stazione 
ferroviaria. H 

Nell'aria ci sono ancora il 
dolore, lo sdegno, le lacrime, 
le sofferenze di una città che 
dal terrorismo è stata dura
mente segnata. Le notizie sul
l'arresto dei neofascisti — al
cuni dei quali coinvolti diret
tamente nell'orribile attentato 
in cui hanno perso la vita 
84 fra uomini, donne e bam
bini — contribuiscono a man
tenere vivi tutti i sentimenti. 
i propositi, - gli interrogativi 
che lo scoppio del 2 agosto 
ha portato violentemente a 
galla di una estate già inqui
nata da ' grosse preoccupa
zioni: là crisi economica con 
migliaia di licenziamenti an
nunciati; l'inflazione che ha 

ripreso a galoppare dopo la 
rottura dell'accordo di soli
darietà nazionale; le ' forti 
tensioni intemazionali che ri
cordano la consistenza dei pe
ricoli che minacciano la pace. 

Non è per caso, dunque, 
che la prima giornata del 
Festival nazionale óeìYUnità 
sia caratterizzata da due ini
ziative sui temi che starino 
più a cuore alla gente: il 
terrorismo e la pace. Alle 18, 
avviando le manifestazioni 
programmate, • alla e sala 
rossa » del parco nord, dove 
sta uno dei poli principali di 
questo grande, aperto, libero 
incontro popolare (l'altro è 
nel cuore della città). Aldo 
Tortorella, della Direzione 
del PCI, responsabile nazio
nale della commissione cultu
rale, e il sindaco Renato Zan-

gheri daranno vita ad un 
dibattito con la stampa e con 
il "pubblico sulle questioni 
aperte dal terrorismo: e A un 
mese dalla strage di Bolo
gna ». 

Bologna, a molti di questi 
interrogativi, ha già dato una 
risposta ferma e civile. I ma
nifesti che < tappezzano la 
città — firmati dal Comune, 
dalle organizzazioni sindacali 
e politiche — in cui si ricorda 
la strage di un mese fa, rap
presentano la ^testimonianza 
unitaria di una città che non 
intende cedere al ricatto del 
terrore. In nessun modo. 

La festa nazionale dell' 
Unità, che apre oggi, di que
sta volontà è una conferma. 
arena centrale, rappresenta il 
secondo importante appunta-
Uno degli obiettivi principa

li del terroristi, hanno di
chiarato nei giorni scarsi gli 
organizzatori della grande 
manifestazione nazionale, è 
quello di togliere alla gente 
le sedi per il confronto civi
le e democratico: dalle piaz
ze alle assemblee elettive, dai 
circoli alle sezioni di partito, 
dai convegni alle feste popola
ri. 

Che al festival non si sia 
rinunciato, pur sotto il peso di 
un dolore senza limiti, rappre
senta dunque un fatto politico 
rilevante che la intera città 
ha capito ed apprezzato. 

Dopo l'Incontro sul terrori
smo, la manifestazione € per 
la pace, la distensione e la 
cooperazione > in programma 
per questa sera alle 21 all' 
mento della prima giornata. 
Oratori principali il compagno 

Tortorella e Kelley Ranalzo, 
dirigente del movimento di li
berazione dell'Africa. Subito. 
insomma, il Festival sposta 1' 
attenzione dalle questioni na
zionali a quelle internazionali. 
dimostrando chiaramente che 
non intende eludere alcun pro
blema, per quanto e spinoso» 
risulti. >,, $ 

Il programma, anzi, come è 
già stato rilevato su queste 
stesse pagine, ha subito sostan
ziali modifiche proprio in rap
porto alle vicende politiche 
delle ultime settimane, com
presi gli avvenimenti polacchi 

Per questo, la prima giorna
ta si può considerare il mi
gliore biglietto da visita del 
Festival. Un Festival organiz
zato dai comunisti ma aperto 
a tutu. 

Una politica e un metodo di governo che portano alla deriva 
(Dalla prima pagina) 

tica parlamentare, oltre che 
sfiorare — come è stato det
to dalle più alte autorità par
lamentari — l'illegittimità co
stituzionale, , toglie forza alla 
azione di governo, vanifica 
ogni sua presa politica sul 
Paese e sugli stessi apparati 
statali. 

Perché ci si accanisce su 
questa strada? Non escluderei 
che vi sia il rispuntare, an
che a sinistra, di suggestioni 
culturali di tipo tecnocratico, 
velleitarie prima ancora che 
dannose. Soprattutto però — 
e talora lo si confessa — il 
governo è sempre più il luogo 
nel quale attraverso nn pro
cedimento lungo, tortuoso e 
defatigante, si compongono op
poste spinte e interessi di fa

zione, di potere, di categoria. 
C'è qui anche una responsa
bilità politica precìsa del pre
sidente del Consiglio che è 
quella di non avere sufficien
te volontà o forza politica per 
rifiutare quel metodo e per 
esprìmere una guida vera dei 
ministri e del governo. In al
tra situazione, con minori re
sponsabilità ' oggettive e sog
gettive, la stessa persona ebbe 
ben • diversa reazione. 

Quando ci sì piega alla lo
gica di un et preambolo B da 
cui traggono origine contenuti 
e metodi di un governo sen
za rinnovamento e senza re
spiro, quando si tentano — 
in una infelice notte di lu
glio ^— manovre di divisioni 
a sinistra e nel movimento 
operaio, quando si è incapaci 
o ostili a confronti parlamen

tari degni di questo nome, le 
conseguenze non possono es
sere che quelle gravi di oggi. 
Un governo alla deriva, lar
ghe risorse istituzionali e po
litiche svalutate o esposte al 
logoramento: è questo l'unico 
livello possibile oggi della go
vernabilità di questo paese • 
di questo Parlamento? , 
• Oltretutto si calcolano assai 

male i tempi della crisi rea
le mentre si addensano tem
peste all'orizzonte interno e 
internazionale. Ci si ostina a 
continuare con il passo fiac
co, zoppo di questo governo. 
Quale avvenire si prepara al 
paese, alle sue necessità di 
lavorare, di garantire l'ordine 
democratico dal terrore e dal
le mafie, di salvaguardare la 

sicurezza propria e la pace.' 

Nel momento in cui ci vuole 
il massimo di iniziativa rin-
novatrice che poggi ' sul con
senso più ampio della nazione 
e del Parlamento, si mantie
ne a] livello più basso la go
vernabilità del paese. ,-> 

Sulla scia della nostra tra
dizione di opposizione popo
lare, democratica, e perciò co
struttiva, abbiamo sollecitato 
€ un governo migliore » - di 
quello attuale, capace di ci
mentarsi con la crisi di oggi 
ad nn livello di indirizzo po
litico e di azione pratica più 
elevato, capace quindi di un 
confronto con una forza come 
la nostra che, anche quando 
non fa parte del governo e 
resta all'opposizione, sa agire 
per il meglio e per suscitare 
e nnire le spinte democrati

che necessarie al cambiamento. 
Ma come ci si risponde? Con 
l'ammiccamento, con la richie
sta di e ammorbidimento » del
l'opposizione, ' riproponendo 
formule ed esperienze che, 
anche alla luce < dei fatti di 
oggi, consideriamo irripetibili, 
' No! Mentre altri si assu

me la responsabilità di conti
nuare così, come in agosto, 
spetta alla forza nostra il com
pito di elevare sempre di più 
il tono, il livello della nostra 
opposizione per raccogliere at
torno ai problemi irmi ni del
l'oggi il massimo delle forze 
di rinnovamento da far pe
sare democraticamente ed an
che per richiamare sai terre
no dei fatti le forze di altra 
ispirazione che capiscono la 
necessità della partecipazione 
comunista al governo del paese. 

Critiche della «Pravda» al PCI sui rapporti internazionali 
(Dalla prima pagina) . 

impossibile trarre ' il Paese 
dalla crisi. Persino il leader 
della Democrazia cristiana 
Aldo Moro propendeva .per 
questa opinione. Ed ecco che 
allora vennero messi in moto 
la diversione e il terrore». 

« Merita attenzione — affer
ma più avanti il giornale — 
I ' artificioso gonfiamento da 
parte dei mezzi di informa
zione borghesi del possibile 
ruolo dell'attuale segretario 
del partito socialista facente 
parte del governo, l'accanito 
anticomunista Craxi, a cui si 
guarda con sempre maggiore 

(Dalla prima pagina) 
si parlava giovedì è ancora 
possibile? Vorremmo sbagliar
ci ma i toni ritornano ad 
essere pesanti e le voci allar
mate ritornano a circolare. 
come dicevamo, con insisten
za. 

La proposta del Comitato 
di lanciare dalla radiò un 
appello a non estendere per 
il momento lo sciopero ad 
altre regioni del paese in 
attesa di una decisione go
vernativa era stata respinta 
giovedì sera dal governo. Ma 
ieri mattina la risposta delle 
fabbriche slesiane e di Var
savia suonava quasi come un 
avvertimento. Come un minac
cioso estendersi del braccio 
di "ferro. 

Sintomatico, in una atmosfe
ra in cui tutti gli appelli alla 
calma e alla ponderazione, ul
timo quello del cardinale, oc
corre ripeterlo, hanno fallito. 
E ai è tornati a parlare con 
insistenza di «elementi anti
socialisti >. B direttore dell' 
«Interpress» - Vosciechowski 
ai è dilungato a spiegare ai 
giornalisti che «siamo di 
fronte ad una scalata a cui 
si stanno abbandonando in Po
lonia elementi antisocialisti... 
la situazione è anormale in 
tutto fl paese. Una situazione 
che non può durare. H vice 
premier Jagielski ha concesso 
molto ma senza risultato >. 
Dagli schermi della tetevisio-

benevolenza dall'altra sponda 
dell'Oceano». Non per nulla, 
continua il giornale sovietico. 
VAvanti! comincia a porre il 
e problema degli uomini » nel 
governo, il che viene visto co
me « un ammonimento » alla 
lic a «togliere alcuni ministri 
non di suo gradimento — di 
Craxi. ndr — e possibilmente 
Io stesso Cossiga, liberando il 
posto per i suoi uomini*. Il 
giornale osserva che • nelle 
giùnte di sinistra « i seguaci 
di Craxi irrigidiscono le posi
zioni, tentando in alcuni casi 
di provocare delle rotture ». 

L'organo del Pcus richiama 

ne il vicedirettore BUik accu
sava quasi contemporanea
mente gli scioperanti di vo
ler creare, con la pretesa di 
un « loro » sindacato, un par
tito di opposizione; e sostene
va che la situazione si sta in
camminando su una strada e-
stremamente pericolosa. 
- H quotidiano Zycie Warsza-
wi faceva nomi e cognomi de
gli uomini del KOR ancora in 
stato di fermo che sarebbero, 
secondo il giornale, dietro 
agli scioperanti' e alle loro 
richieste politiche. A Stettino 
il segretario locale del partito 
lamentava che la situazione 
della popolazione «è grave», 
«le scorte stanno esaurendo
si... siamo in una situazione 
che non ci permette più di 
aspettare a lungo». «Tribu
na Ludu», che da vari gior
ni ribadisce la impossibilità 
di accettare un sindacato qua
le quello che rivendicano I 
Comitati di sciopero, ritorna
va sull'argomento per ripro
porre in termini sempre più 
perentori il veto ad un passo 
che « metterebbe in discussio
ne i principi socialisti sa cui 
si basa il regime in Polonia » : 
sindacato profondamente ri
formato. autentico rappresen
tante degli interessi dei la
voratori si. ma sindacato pa
rallelo no. 

Nella polemica riaffiorano 
d'altra parte elementi che da 
tempo non venivano affron
tati con una tale insistenza. 
Nei giorni scorsi si era già 

quindi il comunicato congiun
to fra Pei e Pcus dell'otto
bre 1978. in cui si affermava 
che lo sviluppo dei rapporti 
fra i due partiti in tutti i set
tori «corrisponde agli inte
ressi reciproci di entrambi i 
Paesi e popoli », e così prose
gue: «A nostro giudizio que
sto concetto resta vero anche 
oggi. A questo proposito non 
si può non notare che alcuni 
interventi di nostri amici ita
liani possono soltanto peggio
rare l'atmosfera di quella coo
perazione di vitale importanza 
di cui si parla nel comunicato 
del 1S78. Si tratta di inter

venti che rivòlgono i loro 
strali critici non già nella di
rezione da dove proviene il 
pericolo reale'per la soluzione 
democratica degli acuti pro
blemi dell'Italia, ma contro 
gli amici autentici e sicuri 
del popolo italiano, contro fl 
bastione della pace e della 
sicurezza dei popoli. Inter
venti di questo genere, anche 
sulla stampa borghese, pre
sentano in modo non giusto 
e non obbiettivo il ruolo del-
l'Urss, il ruolo del socialismo 
reale. In questa critica si 
giunge perfino a supporre una 
possibile aggressione déll'Urss 

contro l'Italia. Sì tratta dì 
una cosa talmente assurda 
da non richiedere smentite 
speciali... ». 

Dopo avere dunque riaffer
mato che l'Urss e i Paesi 
socialisti «sono U principale 
baluardo della pace e del so
cialismo* e avere osservato 
che « è prrticolarmente impor
tante vedere e spiegare alle 
masse popolari da dove pro
viene un reale pericolo di 
guerra », l'articolo conclude 
che « gli interessi della pace 
e dei popoli... esigono l'unità 
détte forze amanti della pace 
e democratiche». 

Polonia: riprende oggi la trattativa 
scritto dei vincoli geo-politici 
che limitano in "pratica il ti
po di evoluzione e di riforme 
soprattutto nell'ambito più 
specificamente politico. E. al
la luce certamente anche del 
tenore dei dispacci * delle 
agenzie ufficiali di alcuni 
paesi vicini, in cui tra l'altro 
si parla della necessità di 
«difendere il socialismo in 
Polonia ». si possono inter
pretare senso e significati 
dell'editoriale pubblicato ieri 
mattina da «Trybuna Ludu». 
«La Polonia — scriveva il 
giornale del POUP — è un 
importante elemento • della 
comunità dei'paesi sociali
sti... Grazie a questo la Po
lonia è quel che è oggi: uno 
stato sicuro nelle sui; fron
tiere... La sua appartenenza 
a questo campo, il ruolo im
portante che vi gioca, au
menta fl significato delle sue 
iniziative internazionali. la 
risonanza che esse incontrano 
nel mondo. Le nostre allean
ze non sono un dato congiun
turale ma durature alleanze 
di nuovo tipo... Sullo sfondo 
degli interessi nazionali e del
la ragion di stato occorre ve
dere quindi sotto la dovuta 
angolatura le considerazioni o 
le allusioni che vengono avan
zate in questi giorni in occi
dente a proposito di quanto 
sta avvenendo in Polonia». 
Queste considerazioni secondo 
il giornale si collegano alla 
possibilità di «allentare 1 le

gami della Polonia con.la 
comunità socialista». 

<Trybuna Ludu* polemizza 
con chi avanza queste che 
definisce «pseudo prognosi» 
e parla già dello «sviluppo di 
un anticomunismo nazionale 
orientato verso l'occidente ». 
Sono allusioni — scrive an
cora il giornale — «illusorie 
e assurde» poiché «indipen
dentemente dalla -acutezza 
delle tensioni che potrebbe
ro verificarsi nella Polonia 
socialista, queste non cam-
bieranno i presupposti che 
definiscono la sua politica 
estera e il suo posto nel 
mondo». 

Si vogliono, in altre paro
le. tranquillizzare i vicini su 
una posizione che, come pre
cisa del resto lo stesso gior
nale, «nessuno, nessun am
biente che conti, mette in 
dubbio in Polonia». D'altra 
parte le questioni sul tappeto 
e alla base della crisi — è 
già stato abbondantemente 
ammesso anche all'ultimo Co
mitato cena-ale — sono inter
ne, derivano da «gravi erro
ri commessi nel modo di go
vernare e di intendere il rap-
parto potere-masse». Deriva
no dalla necessità, quindi, di 
rivedere tutti i meccanismi 
di democrazia socialista che 
sono rimasti lettera morta per 
troppi anni e dall'esigenza im
pellente di metterne in moto 
altri suila base di una di
scussione che può essere uti

le solo se si svolge alla h w 
del sole. 

I silenzi di queste oro. In
terrotti, è vero, da serie am
missioni, da ampie aperture, 
da abbondanti promesse, ma 
riempiti fino ad ora soltanto 
da misure concrete margina
li e parziali che vanno incon
tro quasi esclusivamente ai bi
sogni materiali più urgenti: 
un poco più di carne, 3 razio
namento dello zucchero per 
permettere un minimo di ap
provvigionamento individuale, 
non contribuiscono a suffi
cienza a scaricare quel dima 
di tensione che si avverte in 
ogni strato della popolazione. 

II dialogo allacciato nei gior
ni scorsi sul Baltico per trat
tare con gli operai in sciope
ro ha fatto venire a galla 
pubblicamente una serie tale 
di deficienze e di assurdità 
nella sfera economica, politica 
e sociale, un livello tale di 
sfiducia e di rabbia che non 
può essere cancellato o supe
rato senza un coraggioso pro
gramma concreto. 

E* inutile nasconderselo —» 
si diceva in vari ambienti in 
questi giorni — quél che è 
avvenuto e sta avvenendo in 
Polonia oggi deve cambiarci 
perché non potremo mai più 
essere come prima. Il socia
lismo, anche in questa parto 
d'Europa deve cambiare. Se 
qualcuno pensa il contrario si 
sbaglia. 

E' morto Franco Basaglia, psichiatra e riformatore 
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zio sociale profondo, 
pia profondo del torto, talo
ra atroce, compiuto verso 9 
malato. Qui sta la lezione u-
mana che oggi appare persi-. 
no ovvia. . , • . 
~ Ce una legge nuova (anche 
se essa non viene applicata 
e non funziona come dovreb
be). Si organizzano documen
tazioni, che oggi sono dive
nute possibili, su ciò che po
teva accadere e in effetti ac
cadeva in quelle istituzioni. 
E, tuttavia, non era per nien
te facile ieri il capire: e an
cor oggi, grande è stata ed 
i la fatica per intendere che 
sarà la società a cambiare in 
meglio e ad essere aiutata 
quanto pia essa mtenderàe 
aiuterà umanamente e secon
do ragione chi ha sofferto e 
soffre in un qualsiasi modo. 

Di qui rincontro dì Basaglia 
con 9 movimento operaio e con 
i comunisti. Innanzitutto, cer
to, al manicomio — com'egli 
sovente ricordava — aveva 
trovato come pazienti soltanto 
t poveri: e questa era la sco
perta — semplice e vera — di 
una sostanza di classe. Ma 
non si trattava soltanto di que
sto. Chi altro se non 9 movi-
mento operaio e i comunisti 
avrebbero dovuto e potuto in
tendere la «potiffctta» della 

questione, 9 rapporto tra mo
do di essere della società e 
concezione della malattia e 
della salute? Non fu, sicu
ramente, un rapporto facile, 
privo di dialettica. Ma ad es
so, alla fine, Basaglia face
va risalire la possibilità del 
cammino percorso e la cer
tezza di quello da percorre
re. Allo stesso tempo, però, 
questo incontro incominciava 
a segnare la modificazione 
di un rapporto. 

Molte discussioni àt meto
do sono avvenute (e avver
ranno. non ne dubito) intor
no al permanente tema poll-
tica-cultura. intellettuali-par-
finì, intellettuali partito comu
nista in special modo. Con
cretamente, - una presenza 

qmeUa di Basaglia se-
— ai di là di lui stes-

so — un'esperienza. Non più 
quella di una generica allean
za. Ma, appunto, di una fun
zione deU'intellettuale come 
protagonista del cambiamen
to e della trasformazione a 
partire dal suo «specifico». 
dal suo sapere e dalla con
nessione del suo sapere con 
i valori di cui è portatore 9 
movimento operaio te esso 
assume sopra di si 9 compi
to deua fondazione di una 
società nuova- «Qualche esem
plo, pw favore*, scriveva re

centemente un polemista in
telligente a proposito di que
ste espressioni «generiche* 
come «trasformazione», «so
cietà nuova ». Gli esempi so
no tanti. Eccone uno: che tan
to più possiamo invocare per
ché non rivendichiamo — par-
lando di Basaglia — un uomo 
«al partito*. L'esempio, ap
punto, di una visione meno 
superstiziosa del rapporto tra 
malattia e salute, tra i «sani» 
e gli «altri». 

Ma gli intellettuali per pro
porre a se stessi e alla so
cietà una visione nuova non 
no da compiere U cammino 
difficilissimo che passa at
traverso la riconcezione del 
loro sapere e della loro fun
zione. Ecco, ad esempio, la 
medicina: per prevenire la 
malattia e non solo per curar
la, per intendere le cause ge
nerali del male e non solo 
quelle immediate. Ma la tec
nica, dunque, deve sapersi 
come storicamente data e M 
rapporto con 9 mondò, con 
la societd. con i suoi valori 
e disvalori: secondo un'ambi
guità di sensi che va contì
nuamente risolta. Anche qui è 
valsa la lezione di Basaglia: 
per rimuovere 9 peso di tan
ta inerzia pteudooccademica, 
che spesso nasconde soltanto 
una concezione mercaniue iti 

sapere, ma anche per sma
scherare la miseria cultura
le e morale di quelli ch'egli 
ebbe a chiamare gli « intellet
tuali smerigliatì» superatati a 
parole di ogni sforzo innova
tore. ma nel frattempo ben an
corati, entro la protezione di 
un estremismo verbale, nella 
pratica pia arcaica e brutale. 

Ad altri spetta di dire — Io 
ripeto — se in questo sforzo 
— e nei suoi straordinari ri
sultati — non gli avvenne di 
ignorare o dì sottovalutare 
esperienze culturali, forme di 
sapere, discipline verso le 
quali, invece, sarebbe stata 
utue una più grande attenzio
ne. Ciò che conta, oMa fine. 
sono le cose semplici. Conta 
un'opera di liberazione che 
sta già iscritta nella storia 
deUa società. Conta, se pos
so portare una testimonianza, 
la passione umana che ha da
to senso ad una battaglia e 
ad una vita. Perché l'umani
tà degii «altri», diqueUiche 
egli ci ha insegnato a rico
noscere finalmente come in
dividui, egli non Vaveva sco
perta per puro bisogno di co
noscenza e meno che mai per 
compassionevole trasporto. 
ma — appnnfo — per amore. 
E stava in questa sua fan-
duOetca e straordinaria bon
tà 9 segno più profondo del
la tua inteUigensa, 
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Franca, Bnrico e Knrtea, 
Alberta Basaglia e Toni Jop 
annunciano con dolora la. 
morte di 

FRANCO 
Verona, 30 agosto IMO 

Emanuela, Giuliana • 
Hrayr Terzian annunciano 
con dolore la morte di 

FRANCO BASAGLIA 
Verena, 90 agosto I960 
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